
 

 

Non ti dimenticheremo 

Breve saluto di congedo alla cara Clelia Sinaglia, offerto al termine 

della liturgia di saluto da Sr. Jolanda in rappresentanza di tutta la 

Congregazione delle Suore Carmelitane. 

Clelia Sinaglia  ved. Graziano era cugina di Madre Maria degli Angeli, Fonda-

trice della nostra Congregazione di Suore Carmelitane di S. Teresa di Torino. 

Eravamo molto affezionate a Clelia, perché ultima parente in vita della nostra 

Venerabile Madre. Di questi tempi non abbiamo potuto starle vicino, per gli im-

pedimenti della pandemia e relativa impossibilità di spostamenti, ma ringrazia-

mo il buon Dio di averci permesso di essere presenti nei momenti di preghiera, 

alla celebrazione liturgica di addio e di averla accompagnata fino alla tomba, 

dove ora riposa nella pace accanto a “Rirì” Rinaldo, suo fedele a amato con-

sorte.  

 

Ti saluto, carissima Clelia, a nome delle Sorelle della mia Congregazione. Ti 

abbiamo sempre sentita coinvolta e partecipe nei momenti forti della nostra fa-

miglia carmelitana, in particolare nelle varie iniziative che sono state celebrate a 

Marene. Tu, cugina della nostra Madre Fondatrice, la Venerabile Madre Maria 

degli Angeli, sei stata per noi Suore un legame di riconoscenza e di affetto verso 

Colei che a Marene ha dato inizio al nostro Istituto. Grazie al tuo aiuto da 25 an-

ni i resti mortali della Madre Fondatrice riposano in una cappella della Parroc-

chia di Marene  e  tante persone si fermano davanti a lei a pregare. Attendiamo 

che sia riconosciuto un miracolo, nella speranza che possa essere presto beatifi-

cata. 

Tu Clelia ci hai voluto sempre bene, sei stata una benefattrice della nostra Con-

gregazione ed anche del paese e della Parrocchia di Marene, che hai amato con 

un animo sensibile al bene e al bello, con silenziosa collaborazione e generosità.  

Grazie carissima Clelia per la tua presenza tra noi e per tutto il bene che hai sa-

puto donare durante la tua lunga e preziosa vita terrena. Non ti dimenticheremo. 

La nostra riconoscenza per te continua ad essere viva attraverso la preghiera di 

suffragio perché tu possa ora godere la pace e la gioia eterna che il Signore ti ha 

riservato: è questa la  ricompensa più vera che il tuo cuore desiderava . 

 


